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Preghiera per l’animazione della Processione eucaristica

nella solennità del SS. Corpo e Sangue di Cristo
AVVIO DELLA PROCESSIONE EUCARISTICA

Gesù, figlio diletto del Padre 




a te la lode e la gloria

Gesù, concepito per opera dello Spirito Santo 

a te la lode e la gloria

Gesù, figlio della Vergine Maria 



a te la lode e la gloria

Gesù, nato per la nostra salvezza 



a te la lode e la gloria

Gesù, luce delle genti 




a te la lode e la gloria

Gesù, battezzato nel Giordano 



a te la lode e la gloria

Gesù, consacrato dallo Spirito 



a te la lode e la gloria

Gesù, inviato dal Padre 




a te la lode e la gloria

Gesù, maestro di verità 




a te la lode e la gloria

Gesù, guaritore degli infermi 



a te la lode e la gloria

Gesù, consolazione degli afflitti 



a te la lode e la gloria

Gesù, misericordia dei peccatori a te la lode e la gloria

Gesù, Santo di Dio donaci la tua salvezza

Gesù, il solo giusto donaci la tua salvezza

Gesù, figlio obbediente donaci la tua salvezza

Gesù, volto della misericordia

del Padre donaci la tua salvezza

Gesù, Redentore dell’uomo donaci la tua salvezza

Gesù, Salvatore del mondo donaci la tua salvezza

Gesù, Vincitore della morte donaci la tua salvezza

Gesù, Principe forte e vittorioso donaci la tua salvezza

Gesù, Servo del Signore donaci la tua salvezza

Gesù, Uomo dei dolori donaci la tua salvezza

Gesù, solidale con i poveri donaci la tua salvezza

Gesù, clemente con i peccatori donaci la tua salvezza

Gesù, bellezza divina a te la lode e la gloria

Gesù, divina sapienza a te la lode e la gloria

Gesù, vita senza fine a te la lode e la gloria

Gesù, sicura speranza a te la lode e la gloria

Gesù, Divino Maestro a te la lode e la gloria

Gesù, Sommo Sacerdote a te la lode e la gloria

Gesù, Re della gloria a te la lode e la gloria

Gesù, Unico Mediatore a te la lode e la gloria

Gesù, Primo ed Ultimo a te la lode e la gloria

Gesù, Signore della storia a te la lode e la gloria

Gesù, Giudice universale a te la lode e la gloria

Gesù, Vivente e Veniente a te la lode e la gloria

ORAZIONE

O Dio, che ci hai nutriti con l’unico pane della vita eterna,

confermaci nel tuo amore,

perché possiamo camminare verso di te nella vita nuova.

Per Cristo nostro Signore.

• PRIMA TAPPA

CANTO

Dal Vangelo secondo Giovanni (15,1-2.4)

«Io sono la vera vite e il Padre mio è il vignaiolo. Ogni tralcio che in me

non porta frutto, lo toglie e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché porti

più frutto. Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può far frutto da se

stesso se non rimane nella vite, così anche voi se non rimanete in me».

INVOCAZIONI

Guida Gesù è il pane disceso dal cielo.

Secondo la sua promessa,

chi ne mangia non avrà più fame.

Ad ogni invocazione rispondiamo insieme:

Noi ti adoriamo, Signore Gesù.

Nel pane che dà la vita al mondo. T.

Nel pane del servizio e dell'amore. T.

Nel pane che sazia la fame dell’uomo. T.

Nel pane che dona all’uomo la salvezza. T.

Nel pane che ci raccoglie nell’unità. T.

Nel pane che toglie il peccato del mondo. T.

Nel pane che vince il dolore e la morte. T.

Nel pane che fa gustare la comunione con te. T.

Nel pane che sostiene il nostro cammino. T.

Nel pane che ci fa pregustare il banchetto del cielo. T.

PADRE NOSTRO

ANTIFONA IN CANTO

Dagli Scritti di Sant’Ambrogio, Vescovo (Exameron III)

«La vite, a imitazione della nostra vita, prima affonda la sua radice viva

nel terreno; poi, siccome per natura è flessibile e non sta ritta, stringe tutto ciò che

riesce ad afferrare con i suoi viticci quasi fossero braccia e, reggendosi per mezzo

di questi, sale in alto. Del tutto simile è il popolo fedele che viene piantato, per

cosi dire, mediante la radice della fede e frenato dalla propaggine dell`umiltà».

Sia lodato e ringraziato ogni momento…

• SECONDA TAPPA

CANTO

Dal Vangelo secondo Giovanni (15,5-6)

«Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me e io in lui, fa molto frutto,

perché senza di me non potete far nulla. Chi non rimane in me viene gettato

via come il tralcio e si secca, e poi lo raccolgono e lo gettano nel fuoco e lo

bruciano».

INVOCAZIONI

Guida Chiediamo il dono dello Spirito perché possiamo portare frutto

secondo la volontà di Dio. Ripetiamo:

Benedici il tuo popolo, Signore.

Guarda, Signore, la tua Chiesa, ovile la cui porta unica è Cristo.

Ti preghiamo T.

Guarda, Signore, la tua Chiesa, gregge di cui Cristo

è unico pastore. Ti preghiamo. T.

Guarda, Signore, la tua Chiesa, campo in cui Cristo

è la vera vite. Ti preghiamo. T.

Guarda, Signore, la tua Chiesa, edificio di cui Cristo

è la pietra angolare. Ti preghiamo. T.

Guarda, Signore, la tua Chiesa, corpo mistico

di cui Cristo è capo e guida. Ti preghiamo. T.

Guarda, Signore, la tua Chiesa, sposa che Cristo ama

di amore eterno.

Ti preghiamo. T.

Guarda, Signore, la tua Chiesa, città santa che Cristo

illumina con la sua luce. Ti preghiamo. T.

PADRE NOSTRO

ANTIFONA IN CANTO

Dagli Scritti di Cipriano di Cartagine

«La Chiesa è unica, e si propaga in una moltitudine vastissima per la

sua feconda prolificità, proprio come i raggi del sole sono molti, ma lo splendore

è unico; i rami degli alberi sono molti, ma unico è il tronco saldamente attaccato

alla radice, e come dalla sorgente unica defluiscono molti ruscelli. Dalla

massa del sole togli un raggio: l’unità della luce non ammette divisione; dall’albero

stacca un ramo: il ramo non potrà più germogliare; dalla fonte isola un

ruscello: questo subito seccherà».

Sia lodato e ringraziato ogni momento…

• TERZA TAPPA

CANTO

Dal Vangelo secondo Giovanni (15,7-8)

«Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quel che

volete e vi sarà dato. In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto

frutto e diventiate miei discepoli».

INVOCAZIONI

Guida Il Signore ci chiede di portare frutto nella nostra vita.

Invochiamo il suo aiuto perché sostenga il nostro cammino di fede.

Preghiamo insieme: Sostieni, Signore il nostro cammino.

Quando ci sentiamo traditi nei nostri affetti più cari.

Ti preghiamo T.

Quando cadiamo nella rassegnazione di fronte

agli insuccessi. Ti preghiamo. T.

Quando sperimentiamo la nostra debolezza

di fronte alla prepotenza. Ti preghiamo. T.

Quando ci assale la paura di fronte al dolore e alla morte.

Ti preghiamo. T.

Quando siamo ormai stanchi di aspettare.

Ti preghiamo. T.

Quando avvertiamo la minaccia dell’odio e della violenza.

Ti preghiamo. T.

Quando non riusciamo più a sperare nel domani.

Ti preghiamo T.

PADRE NOSTRO

ANTIFONA IN CANTO

Da un Trattato di Sant’Ireneo, Vescovo (Contro le eresie)

«Se l’oleastro innestato continua ad essere ciò che era, viene tagliato e

gettato al fuoco; se invece tiene l’innesto e si tramuta in olivo buono, diventa

fruttifero, come fosse piantato nel giardino del re. Così gli uomini, se per la fede

assumono in sé lo Spirito di Dio, portano i suoi frutti, diventano spirituali,

piantati quasi nel giardino di Dio. Se invece rigettano lo Spirito e continuano

ad essere ciò che erano, preferendo rimanere carne anziché diventare spirito, di

loro si dirà ben giustamente che la carne e il sangue non possiedono il regno di

Dio».

Sia lodato e ringraziato ogni momento…

• QUARTA TAPPA

CANTO

Dal Vangelo secondo Giovanni (15,9-11)

«Come il Padre ha amato me, così anch’io ho amato voi. Rimanete nel

mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come

io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. Questo

vi ho detto perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena».

INVOCAZIONI

Guida Il Signore ci chiama restare saldi nel suo amore.

Chiediamo che questo amore raggiunga ogni uomo.

Preghiamo insieme:

Nel tuo grande amore, ascoltaci, Signore.

Per la Chiesa che ha la missione di illuminare le genti,

ti preghiamo T.

Per gli uomini che camminano nelle tenebre,

ti preghiamo. T.

Per gli anziani che attendono la tua venuta,

ti preghiamo. T.

Per chi è nel dubbio e invoca la luce dello Spirito,

ti preghiamo. T.

Per il povero che mette la sua speranza in te,

ti preghiamo. T.

Per le persone che amano senza chiedere la ricompensa,

ti preghiamo. T.

Per i malati che collaborano con te alla redenzione

del mondo, ti preghiamo. T.

Per chi pone in te ogni speranza,

ti preghiamo. T.

Per i popoli che hanno fame e sete di giustizia,

ti preghiamo. T.

Per tutte le famiglie che collaborano alla costruzione

del tuo regno, ti preghiamo. T.

Per i giovani che si impegnano con coraggio

a costruire il futuro. T.

PADRE NOSTRO

ANTIFONA IN CANTO

Dal Commento al Vangelo di Giovanni di Cirillo di Alessandria

«Cristo non può essere diviso. Per questo, sia la Chiesa che noi, sue

membra diverse, siamo chiamati corpo di Cristo secondo l’espressione di San

Paolo (cf. Ef 5,30). Siamo tutti riuniti all’unico Cristo per mezzo del suo santo

corpo; e poiché lo riceviamo da lui, uno e indivisibile nei nostri corpi, è a lui più

che a noi stessi che le nostre membra si uniscono...».

Sia lodato e ringraziato ogni momento…

• QUINTA TAPPA

CANTO

Dal Vangelo secondo Giovanni (15,12-15)

«Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io

vi ho amati. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri

amici. Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi comando. Non vi chiamo

più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati

amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre l’ho fatto conoscere a voi».

INVOCAZIONI

Guida Il Signore ci ha donato il suo amore. Invochiamo il dono dello Spirito

perché possiamo imparare ad amare come lui.

Preghiamo insieme: Donaci, Signore, lo Spirito dell’amore.

Perché sappiamo essere costruttori di pace,

ti preghiamo T.

Perché sappiamo essere ministri della carità,

ti preghiamo T.

Perché sappiamo essere difensori della vita,

ti preghiamo T.

Perché sappiamo essere testimoni della speranza,

ti preghiamo T.

Perché sappiamo essere coerenti nella fede,

ti preghiamo T.

Perché sappiamo essere promotori della giustizia,

ti preghiamo T.

Perché sappiamo essere collaboratori della gioia,

ti preghiamo T.

PADRE NOSTRO

ANTIFONA IN CANTO

Dal Commento alla prima lettera di san Giovanni

di Sant’Agostino, Vescovo

«Dio è amore. Che volto ha l’amore? Che forma ha? Che statura ha? Che

piedi ha? Che mani ha? Nessuno lo può dire. Ha tuttavia piedi: conducono alla

Chiesa; ha mani: si stendono pietose verso il povero; ha occhi: per essi infatti

si può comprendere chi è bisognoso. Ha orecchie, di cui dice il Signore: Chi

ha orecchie per udire, ascolti (Lc 8,8). Non si tratta di membra separate in luoghi

diversi, ma chi ha la carità vede con la mente il tutto e allo stesso tempo.

Tu dunque abita nella carità ed essa abiterà in te; resta in essa ed essa resterà

in te».

Sia lodato e ringraziato ogni momento…

• TAPPA FINALE

CANTO

Dal Vangelo secondo Giovanni (15,16-17)

«Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché

andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete

al Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi comando: amatevi gli

uni gli altri».

INTERCESSIONI

Guida Il Signore ci assicura che ascolterà sempre la preghiera

che sale dalla sua Chiesa.

Diciamo insieme: Un cuore solo per la tua gloria, Signore!

Lettore Per la Chiesa universale.

Signore, fa’ che sappia sempre testimoniare con coraggio il tuo Vangelo,

soprattutto di fronte alla sfide del nostro tempo, e senza cedere alla tentazione

del compromesso o della indifferenza di fronte alle ingiustizie. Ti preghiamo.

Per la nostra città e i nostri quartieri.

Signore, fa’ che possano crescere come vere comunità dove regna la

cultura dell’amore, attraverso l’impegno autentico e responsabile dei governanti

e la collaborazione generosa dei cittadini. Ti preghiamo.

Per la nostra Comunità diocesana.

Signore, questo anno dedicato ad una più approfondita riflessione sull’Eucaristia,

la aiuti a riproporre con rinnovato slancio la sublime presenza di Cristo

nel mistero eucaristico, e a collaborare con la cultura del nostro tempo perché

si riscopra la bellezza e la dignità della festa e del riposo per l’uomo. Ti preghiamo.

Per tutti coloro che vivono l’esperienza del dolore.

Signore, fa’ che nessuno sperimenti mai la solitudine e l’abbandono,

ma l’attenzione e la premura dei fratelli, li aiuti sentire il conforto della tua presenza

e a scoprire il misterioso valore redentivo della sofferenza. Ti preghiamo.

Per tutti noi qui presenti.

Signore, l’esperienza di questa processione, immagine del nostro pellegrinaggio

terreno, ci solleciti e ci incoraggi a rendere sempre ragione della speranza

che anima il nostro cammino di fede. Ti preghiamo.

PADRE NOSTRO

Sia lodato e ringraziato ogni momento…

CANTO EUCARISTICO

ORAZIONE FINALE

Prima della Benedizione eucaristica

Signore Gesù Cristo,

che nel mirabile sacramento dell’Eucaristia

ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua,

fa’ che adoriamo con viva fede

il santo mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue,

per sentire sempre in noi i benefici della redenzione.

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

BENEDIZIONE EUCARISTICA

CANTO FINALE

Arcidiocesi  di Monreale


CURIA  ARCIVESCOVILE


Ufficio Liturgico Diocesano
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